
Un presepe per un mondo migliore 
 “Un presepe per un mondo migliore” è il titolo del lavoro che si è classificato al primo 
posto in merito al concorso “Presepi a scuola” promosso dalla Pro Loco di Donada. 

Il presepio, realizzato dagli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria “M.S. 
Tiozzo”, si è distinto dai numerosi altri manufatti, secondo la motivazione espressa 
dalla commissione che li ha valutati, per “l’originalità e l’accuratezza nel lavoro svolto 
che hanno espresso con grande forza il messaggio e il valore profondo del Natale come 

dovrebbe essere per ognuno di 
noi”. 

Per i ragazzi non si è trattato 
solamente di partecipare ad un 
progetto di valorizzazione delle 
tradizioni legate al Natale, ma di 
una vera e propria esperienza 
laboratoriale a 360° che li ha 
coinvolti sotto molteplici aspetti : 
cognitivi, espressivi e relazionali. 

Dopo una prima fase di ideazione e 
progettazione del presepio che si 
è svolta attraverso discussioni 
guidate, si è passati alla fase della 
costruzione durante la quale, 
divisi in gruppo, hanno realizzato 
un grande mappamondo di 
cartapesta diviso in due emisferi.  

 

 

   

A questa fase del percorso hanno fatto seguito attività di ricerca e riflessione circa 
le situazioni di emergenza e le difficoltà che affliggono oggi le diverse popolazioni 
mondiali, i ragazzi sono stati invitati a raccogliere informazioni sulle guerre in atto, 



sulle catastrofi naturali che hanno recentemente colpito parti del mondo compresa 
l’Italia (alluvione in Sardegna), le tragedie che portano alla morte i migranti nel mare 
Mediterraneo, la povertà che affligge popolazioni dell’America Latina,l’inquinamento….. 

In questa fase è stato significativo l’incontro con i volontari dell’Associazione AVSI 
che con la loro testimonianza hanno favorito molto 
la riflessione e la condivisione delle idee. 

La fase espressiva ha coinvolto i ragazzi con 
attività di pittura e attività plastico- manipolative 
per la costruzione delle statuine del presepio e la 
rappresentazione delle situazioni-problema che poi 
sono state collocate sul mappamondo. Molto 
preziosa è stata anche la collaborazione della 
Signora Mariagrazia Mantovan, mamma di Luca 

Antonio, che ha coordinato un gruppo di lavoro e il Signor Trombin, papà di Federico 
che ha fornito il muschio. 

     

Con questo presepio si è voluto esprimere la solidarietà verso tutti coloro che si 
trovano in situazioni di emergenza e per questo stanno soffrendo e affermare che la 
FEDE  nel Salvatore e la CARITA’ tra gli uomini possono accendere la  SPERANZA di 
un mondo migliore. 

 Il laboratorio si è concluso con una piccola raccolta di giocattoli, che i ragazzi hanno 
portato da casa per poterli donare ad un orfanatrofio in India, mettendo così in 
pratica i valori espressi nel loro lavoro. 
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